XXV Domenica del Tempo Ordinario
San Miniato Basso 22 settembre 2013 

INIZIO ANNO PASTORALE

Rinnovare la decisione di servire Dio, abbandonando gli idoli vani, 
per testimoniare a tutti l’amore del Signore
“Non potete servire Dio e la ricchezza”. Questa perentoria parola di Gesù riportata dal Vangelo di Luca ci indica chiaramente quale debba essere la priorità della nostra vita: servire Dio. Servirlo, nel senso biblico del termine che significa cioè, amarlo, ascoltarlo, prendere in seria considerazione la sua Parola, accoglierlo come l’unico Dio della nostra vita e vivere nell’amore verso il prossimo, perché Dio è amore.
Se siamo qui e il nostro esser qui è veritiero, vuol dire che l’affermazione di Gesù noi la condividiamo: la facciamo nostra. Dunque, siamo qui perché “vogliamo servire il Signore”, non le ricchezze di questo mondo. Direi che proprio questo è il primo elemento del nostro programma pastorale annuale: riaffermare la nostra volontà di servire Dio. In quest’anno pastorale siamo infatti chiamati innanzitutto a rinnovare la nostra fede in lui, portando a degna conclusione l’Anno della Fede.
Servire con sincerità Dio non va d’accordo con l’amore alle ricchezze, col mantenere nella nostra vita idoli vani. E’ in contraddizione con una vita centrata sui nostri interessi perseguiti a discapito degli altri. Dove le cose di questo mondo diventano idoli cui tutto si sacrifica e gli altri dei nemici, persone da sfruttare o di cui servirsi. Dove soprattutto, il nostro io egoista e superbo, si fa dio, prende il posto del Dio vero. Non si può servire Dio, che è Dio d’amore, e la ricchezza. E’ l’avvertimento che ci viene dal Vangelo di oggi e dal profeta Amos nella prima lettura: Dio non si dimentica, cioè chiederà conto del suo operato a chi ha calpestato il povero e sterminato gli umili, a chi – per dirla col profeta - ha usato bilance false per comprare con denaro gli indigenti e ha venduto lo scarto di grano come buono. 

La parola di Dio di stasera aggiunge un secondo elemento al nostro programma d’azione: la comunità. Occorre cioè camminare insieme dietro al Signore. Occorre che ci si tenga per mano per aiutarci a servire sempre meglio Dio e liberarci nello stesso tempo degli idoli falsi. Non ce la possiamo fare da soli. Il Signore ha fatto di noi un popolo, ci ha reso suo corpo e come tale, insieme, dobbiamo camminare. Ci ha detto San Paolo nella seconda lettura, scrivendo a Timoteo, che la preghiera al Signore si deve fare, alzando al cielo mani pure, senza collere e senza contese. Perché Dio è uno e uno è il Signore Gesù, mediatore tra Dio e gli uomini, il popolo di Dio non può che essere un popolo unito, radunato nell’unità del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.

Infine, l’ultimo elemento del nostro programma pastorale è ben evidenziato sempre da San Paolo, laddove ci dice che noi dobbiamo essere protesi, come chiesa del Signore, a collaborare alla salvezza del mondo, innalzando domande, suppliche, preghiere e ringraziamenti a Dio per tutti gli uomini, per i re e per tutti quelli che stanno al potere, perché possiamo condurre una vita calma e tranquilla, dignitosa e dedicata a Dio. Questa infatti è una cosa bella e gradita al cospetto di Dio, nostro salvatore, il quale vuole che tutti gli uomini siano salvati e giungano alla conoscenza della verità.

E’ la nostra missione, il nostro compito, il senso del nostro esistere come chiesa: testimoniare a tutti l’amore del Signore; aiutare gli uomini a giungere alla conoscenza della verità e quindi alla salvezza, pregando incessantemente per la pace nei cuori e nel mondo.

Rinnovare la decisione di servire Dio, abbandonando gli idoli vani, per testimoniare a tutti l’amore del Signore: in questa breve frase, sinteticamente, possiamo identificare il nostro programma pastorale, il cammino cioè che intendiamo compiere quest’anno, l’obiettivo attorno al quale ruotano tutti i nostri impegni e le attenzioni pastorali per il 2013/2014

Vediamo ora un poco più in dettaglio questo programma pastorale:

1.

Il primo impegno pastorale che abbiamo di fronte – lo dicevo or ora - è portare a termine nel modo più fruttuoso possibile l’Anno della Fede indetto da Papa Benedetto e confermato da Papa Francesco. Lo faremo attraverso una specie d’itinerario, finalizzato al rinnovamento della nostra fede in Dio Padre e Figlio e Spirito Santo. Le tappe principali di questo itinerario saranno: la presentazione della prima enciclica di Papa Francesco, la “Lumen fidei”, da parte di Mons. Mansueto Bianchi, Vescovo di Pistoia, venerdì sera 18 ottobre, in San Romano; la festa solenne del SS. Crocifisso, domenica 27 ottobre che, nel pomeriggio, ci vedrà percorrere in processione le strade di San Miniato; la professione di fede personale che rinnoveremo individualmente, in famiglia e in parrocchia nel periodo che va dalla domenica 10 alla domenica 24 novembre; infine la celebrazione conclusiva dell’Anno della Fede, in unione con tutta la Chiesa, domenica 24 novembre pomeriggio, proprio qui, in questa chiesa. Appendice mariana di grande rilievo sarà infine per la nostra diocesi, la conclusione dell’anno giubilare della Madonna di San Romano, nel pomeriggio dell’8 dicembre. 

2.

In secondo luogo dobbiamo completare la costituzione dei Consigli Pastorali di Unità Pastorale. C’è da costituirli e avviarne il cammino. Anche per dare gambe a quelle unità pastorali che sono una necessità dei tempi e una testimonianza doverosa di condivisione. Conosciamo tutti l’importanza dei Consigli pastorali come luoghi di esperienza di comunione, di “discernimento” nello Spirito Santo e di corresponsabilità nella missione della Chiesa. Le difficoltà incontrate in passato anche per alcune errate convinzioni e usanze ci possono frenare, ma vanno superate con la preghiera e tanta buona volontà. 

3.

La terza cosa su cui lavorare sarà la Lettera Pastorale programmatica per il triennio 2014 – 2017 che sto preparando e che ho intenzione di consegnare alla Diocesi al termine dell’Anno della Fede, ai primi di dicembre. Dovremo poi presentarla, conoscerla, diffonderla e approfondirla capillarmente nella Diocesi, a livello personale e di parrocchia o di Unità pastorale, come pure a livello di associazioni e movimenti. 
4.

La quarta cosa su cui insistere è la prassi della lettura biblica (Lectio divina), nei nostri ritiri mensili, in parrocchia, nelle famiglie e a livello individuale. Si tratta di un impegno non facile da portare avanti perché non c’è sempre la risposta che ci dovrebbe essere, ma che dobbiamo mantenere ad ogni costo, perché l’ignoranza delle scritture è ignoranza di Cristo. Ho pensato di proporre quest’anno a tutta la diocesi la meditazione di alcuni salmi, quelli delle lodi e dei vespri della domenica, per essere precisi. Ho fatto questa scelta perché i salmi sono parola di Dio tutta particolare: ci insegnano infatti a vivere costantemente nella preghiera, come si conviene a veri figli di Dio. 

5.

Il recente convegno catechistico ci ha ricordato che “catechisti si diventa” e che quindi c’è bisogno di un cammino permanente di formazione. In ogni Unità Pastorale si dovrebbero promuovere incontri di formazione. Meglio se si riuscisse a dar vita al GRUPPO DEI CATECHISTI DI Unità Pastorale. A livello diocesano, per la formazione dei catechisti in genere, compresi gli aspiranti, c’è la proposta del CORSO TRIENNALE PERSONALIZZATO. Per i catechisti della Cresima e del post Cresima è previsto qualcosa di specifico e cioè 3 incontri diocesani dei quali il primo è alle porte: mercoledì 25 settembre 2013, dopo cena, a San Romano. Ai catechisti degli adulti/famiglie (comprendendo tra questi in modo particolare i catechisti della preparazione al Battesimo, quelli della preparazione al Matrimonio e quelli delle giovani famiglie), quest’anno si propone invece semplicemente la partecipazione assidua alla Lectio divina sui salmi che si organizzerà nelle parrocchie o nelle U.P.

6.

Anche la pastorale giovanile è un ambito non trascurabile di attenzione. I vari appuntamenti li trovate nel calendario. Quello che mi preme dire è che quest’anno vorrei tentare una cosa nuova, almeno per la nostra diocesi: la professione di fede dei diciottenni. Un atto pubblico di adesione al Signore nel momento in cui si raggiunge la maggiore età. La celebrazione la faremo sabato 24 maggio, in luogo e modi ancora da decidere, ma la preparazione a questa cosa andrà fatta in ogni parrocchia. 
7.

Sappiamo tutti, carissimi amici, quanto sia importante la famiglia e quindi quanto sia necessario stare vicino ai nostri giovani perché formino famiglie salde nella fede e nell’amore. Per questo, ho pensato di assumermi nel presente anno pastorale un impegno un po’ particolare: incontrare personalmente tutte le coppie di ragazzi che nelle varie parrocchie della Diocesi si preparano al Matrimonio. Sento il bisogno di aprire un dialogo semplice e diretto con questi giovani che hanno scelto di sposarsi nel Signore, perché vorrei ascoltarli e mostrar loro per quanto mi è possibile, la vicinanza materna della Chiesa. Con la speranza che possano conoscere Gesù Cristo e che da questo incontro fioriscano percorsi di vita familiare cristiana che fruttifichino nel bene. 

8.

Un’altra novità di quest’anno sarà La FESTA DEI POPOLI, che celebreremo in occasione della giornata missionaria mondiale il 20 ottobre prossimo, nel pomeriggio a Sant’Andrea di Santa Croce sull’Arno. Vogliamo dar lode a Dio per la multietnicità della nostra Chiesa e dar modo alle varie componenti etniche della Diocesi di esprimersi e farsi conoscere meglio. Mi sembra un atto doveroso e un modo concreto di accoglienza dei segni dei tempi che lo Spirito suscita in mezzo a noi.
9.

Per ultimo vi annuncio che, a Dio piacendo, nel settembre 2014 andremo pellegrinaggio diocesano alla Madonna di Lourdes. Dopo la bellissima esperienza di qualche anno fa, ho desiderio di andare di nuovo tutti insieme alla grotta di Massabielle, portando ai piedi di Maria le nostre povertà e miserie, le nostre infermità e le nostre speranze, per avere il suo materno conforto.
Proprio all’intercessione di Maria SS. Venerata sotto vari titoli in ogni parte della Diocesi e all’intercessione di tutti i nostri santi e sante patroni o originari delle nostre terre, affidiamo questo programma pastorale, chiedendo sostegno nel cammino e speranza nel cuore. Amen
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